
£ irci «tulio |<cr pili botteghe com prando  al ili là ilei p ro p r io  bisogiioj chc 
al tr i  p a t i ranno  penuria ,  e da u ltimo p a t i ran n o  penu ria  tu l l i ,  per  essersi 
innanzi tempo consumate, o nascoste  le cose necessarie  alla s ita .  Senza 
quest»  ordinam ento  a noi p a re  inutile ogni a l t r o ;  e però  nc tacciamo 
a voi stessi, o ci ttadini,  parola .

Per conoscere le v it tuag lie  clic ab b iam o ,  p e r  ¡ sco p r i r  le nascoste, 
o ltre al l’o rd inare  clic anco i privati  notifichino q u a t t i ’ hanno iu casa , e 
m inacciare ed im porre  severi gas tigh i  a chi f ro d a ;  o ltre  al v isi tare i 
luoghi dove si sospetta  di frode, due della vos tra  Com m issione, e io son 
uno, chiedevpmo chc la g u a rd ia  civica, senza tema ili avvilirsi  iu indagine 
che ha per  line la vita c l’onore della p a t r ia ,  visitasse tu t te  q u an te  le 
rase ,  c con tale uguag l ianza  rendesse la p recauzione non o l t ra g g io sa  a 
persona nessuna.  Nè la visita p r iverebbe la famiglia  del g e n e re ,  ma da
rebbe h conoscere  la quan t i tà  per  l’appun to  che nella ci ttà  se ne trova.
(. i al tr i  della Commissione si con ten tano  delle visite so lam ente  ne ’ luoghi 
tli cui si sospetta .  Quanto valgano le denunzie sin qui falle,  a giudicarlo
vi basti clic trentamila libbre tli lenti non notificale diconsi or. o ra  prol- 
l«rle alla vendita. Tutti  unanimi poi des iderano  severe  e  p ron te  ai t ras
gresso r i  le pene, cliè il languore  usalo liti qui rese  al tr i  sbadati ,  ed altri 
insolenti. E perchè la pena, ed il p rem io , e ogni a l tro  provvedim ento  
ioti pronti ,  b isogna alle benem erite  Commissioni di c ircondar io  am pliare 

facoltà; s tabilire  che dalla  p r im aria  d ipendano  p e r  sole le massime 
■•ncrali, c n e ’ casi di dubb io ,  di differenza o d ’ a p p e l lo ;  che al Municipio 

; o h  r ico rrano  se non per  avere ¡1 braccio, l’esecuzione degli  o r d in i ;  clic
i stessa Commissione p r im aria  le in te r ro g h i  q u an to  alle n o rm e  generali 
f i  p rendere ,  e faccia di loro il p rop r io  consiglio . Cosi la p r im a ria  non 
«ara lacciaia d ’ a rb i l r i i ,  c pochi di lei bas te ranno  alle faccende. Le Com- 
niisioni secondarie sott esse chc orm ai p e r  p rova conoscono c g li uomini 

e i fa t t i ;  sou esse cita dei veri desiderii c b isogni del popo lo  hanno 
n o t iz ia ;  e la loro piena e continua corr ispondenza  con la p r im a r ia  è 
condizione al buon esito  della cosa.

Però noi le abbiamo subito  in te r ro g a le ;  e in tendem m o confermali 
ì loro più fatti g r a v i ;  dico la d iso rd ina ta  vendita  dei sa lum i che, se 

nudaste  cosi,  li farebbe in b rev’o ra  s p a r i r e ;  la vendita  del pesce abban- 
dounta ad incettatori ingord i,  chc vanno incon tro  ai poveri pesca tori  per 
averc i  a vii prezzo ed es ita rlo  ad e so rb i tan te ,  e se rc i tando  la tirannia  
iiilii'liissinia de pesciaiuoli, ma adesso in to llerab ile  perchè  pesa sulla  in- 
li£ u t e  città .  Mibiamo riconosciuta , fra a l l re  che o m e tt iam o ,  e di che 
u jc r i t to  al G overno,-  la necessità di vegliare sui m ulini de l l’ Oexle e

• 'rii a una ( .ammissione spec ia le ;  la necessità di r ende re  accom odali 
'a m arina tu ra  della farina gialla i mulini chc nella Casa di correzione 
lact.iouo inutili tu t tav ia ;  la necessità d ’ aver  p ron ti  su ll’ a l to  tan ti  mulini 

nii tengano vece di quelli che sono su ll’ or lo  della laguna ,  se mai 
' pB 'ali;  la necessita di d is t r ibu ire  più farina a ’ fornai che hanno  più

i n to rn ire ,  il quale  ultimo guaio  del lasciare in te re  contrade
l i  mento sarchile tolto  dallo  spediente d e ’ cartell i  p ro p o s to  da noi. 
Abbiamo inoltre in te r roga t i  i capi delle C om m ission i secondarie  in- 

roo  alle persone c h 'e g l in o  sib ilerebbero  più des iderab ili  nella nuo>*
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